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 Scelta Varietale

 Preparazione della Serra

 Cimatura ed allargatura Cimatura ed allargatura

 Lotta integrata e biologica

 Periodo Di induzione e tempo di 
reazione

 Fine coltura e mantenimento

 Imballaggio e Trasporto

• Programmazione delle Settimane

 Coltivazione, Concimazione e 
Fertirigazione

(Euphorbia pulcherrima)



originaria dei Paesi dell’America Centrale, come 
Messico e Guatemala.

La pianta fiorisce verso la fine dell’anno, tra ottobre e 
meta’ dicembre. 

Nel 1804 Venne catalogata a Berlino e chiamata col nome 
botanico Euphorbia Pulcherrima.

Nel 1828, l’Ambasciatore americano in 
Messico, Joel Roberts Poinsett, porto’ la pianta negli 

Stati Uniti, E proprio qui, in onore di Poinsett, ricevette il 
nome di “Poinsettia”.

NEL 1920 la commercializzazione e’ stata introdotta da 

paul ecke.

12 dicembre 1852 – giorno della memoria della morte di 
Poinsett – viene celebrato negli Stati Uniti il “Poinsettia 
Day”: la giornata della Stella di Natale, Una celebrazione 

che si E’ diffusa anche a livello internazionale.

SIMBOLEGGIA GIOIA, AMORE PUREZZA E SPERANZA 

SPECIALMENTE IN QUESTI TEMPI.

Ad oggi, si contano circa 200 varieta’
diverse di Stelle di Natale.
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Settimana invaso Diametro vaso Densità finale (piante/mq)

14-20 Alberello/piramide 2/3
21-25 Vaso 18-20 3/5
26-30 Vaso 16-14 6/10
31-32 Vaso 12 10/14
33-36 Vaso 10,5 multiflora 14/16
37/38 Vaso 10,5 uniflora 15/17
39 Vaso 6,5 25/30

Programmazione delle 
Settimane

Competenze/Conoscenza 
varietali e scelta del 
colore .

Mercato.

Tipo  di Serre (vetro/tunnel), 
sistema irrigazione (punto 
goccia,flusso, barre,doccia)

Sistema di 
riscaldamento 
(basale,alto,medio))

Dimensione vaso 
(alberello, ciotola, vaso 
diammetro
20/18/16/14/12/10//8/6)

Scelta varietale secondo 
le dimensioni del vaso 
scelto

Coltivazione PULIZIA/Mantenimento in 
serra 

Commercializzazione E 
tempistiche di vendita.

Spedizione, utilizzo dei 
sacchetti , consegna al 
cliente

Approfittate delle tabelle 
varietali d’invaso, messe a 

disposizione delle aziende che 
vi forniscono le giovani piante
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La coltivazione delle Poinsettie  e’ determinata dal 
substrato,quantitA’ di luce, temperatura, 
concimazione, spuntature, allargatura e Trasporto. 
Per quanto concerne l’intensitA’ luminosa, esige una 
luminositA’ di 20-30.000 lux dopo l’invasatura e 
successivamente alla ramificazione l’ideale sarebbe 
45-60.000 lux.
Sia nella fase di crescita sia in quella di fioritura la 
poinsettia mostra elevate esigenze termiche. 
Dall’invaso fino alla colorazione delle brattee .

La temperatura ideale  E’ compresa tra 18 e 20°C.
Ombreggio dal 30 % al 50% nella stagione estiva.
Piena luce in autunno.
UmiditA’ Relativa 60-70% .
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Substrato: Struttura grossolana e stabile, in modo che si
mantenga ben drenante . CapacitA’ di ritenzione > 50%
capacitA’ per l'aria:30-40%. torba bionda fibrosa:50%,
torba bruna o nera:10%, cocco o fibra: 20%, perlite:15%,
argilla: 5%. parola chiave drenante!
Nel grafico potete vedere un altro esempio di substrato.

Temperatura: A inizio coltivazione: intorno ai 20-22°C, max: 28°C. Dal trapianto e fino alla
comparsa delle radici , temperature anche intorno ai 18-20°C; ventilazione a 22°C, Subito dopo
l’induzione corrispondente alla settimana 38-39 , 16 a 17°C. Su piante fiorite: da 14 a 16°,
DIPENDENDO DELLE VARIETA’ IN COLTIVAZIONE E IN MANTENIMENTO FINO ALLA CONSEGNA.

PH: Compreso tra 5,5 e 6,5. Ottimale: intorno a 6. EC: Da 1.000 a 1.500 m Siemens /cm; non
superiore a 2.000. bilanciare azoto e potassio. N-P-K. Rapporto 3-1-5, con concime bilanciato
azoto - fosforo - potassio 15:5:25 o 17:7:24 per finire 10-10-30 per fertirrigazione, alla
concentrazione di 1,5 - 2 per mille (1, 5 - 2 grammi/litro) anche i microelementi principali(Ferro,
Boro, Manganese, Molibdeno, Magnesio, Calcio). Utilizzare nitrato di calcio nelle concimazioni.

Irrigazione: inizio con doccia per continuare la bagnatura dal basso: a flusso e riflusso, o per
subirrigazione o anche irrigazione a goccia, con spaghetto tappeto , evitare bagNatura sopra
chioma subito dopo l’induzione.



PERIODO D’INDUZIONE DELLA POINSETTIA
Per le varieta’ di Poinsettia e’importantissima la lunghezza del fotoperiodo detto 
critico di 12-13 ore e l'induzione fiorale avviene, dipendendo della regione, nella 
settimana 39, quando le ore di luce naturale della giornata iniziano ad accorciarsi  a 
9 ore di luce e le restanti 15 di buio.
Ecco perche ‘ la programmazione E’essenziale per la coltivazione della Poinsettia  
che non aspetta! La natura va avanti! 
Beneficia durante la crescita delle ore di luce naturale.
Ovviamente esistono tecniche di coltivazione che posso rallentare o accelerare 

l’induzione, utilizzando mezzi strutturali come 
ombreggi o e luci artificiali, ma questo e’ un altro 
argomento!

TEMPO Di REAZIONE
La linea di tempo che inizia con l’induzione fiorale 
(sett39) infiorescenza e finisce con l’uscita del 

Ciazio (fiore).
La maggior parte delle varietA’ presenti nel mercato 
ha un tempo di reazione che si differenziano in  
precoci (7 /7,5 )settimane e Medio -Tardive (7,5 / 8)
settimane.
Molto importante temperatura e luce ma ancora di 
piu’ il BUIO!
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Spuntatura: Effettuare una 
cimatura preferibilmente 
tenera  delle piante dopo circa 
12-15 giorni dal trapianto 
controllando che le radici  
siano ben sviluppate e bianche .

Non aspettare troppo tempo 
con la Spuntatura, altrimenti 
le piante Diventano troppo 
dure.

Vaso 10,5: 4-5  NODI

Vaso14-16: 5-7 NODI

Vaso 18-20:7-8 NODI
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Consigli per Spuntatura e Allargatura: 
Prima de tutto programmare la spuntatura in relazione a le quantita’ di 
collaboratori e piante.

Pulire e disinfettare le mani prima di iniziare la spuntatura. 
Spuntare cominciando dalle varieta’ con quantita’ minori finendo con le varieta’ con 
le quantita’ maggiori.

non fare passare troppo tempo fra una spuntatura e l’altra.
Bagnare  e concimare bene le piante prima e dopo la  
spuntatura per evitare lo stress. 

Spruzzare le piante sopra chioma con l’acqua non 
concimata, per ammorbidire ed aiutare il lattice a 
fuoriuscire piU’ facilmente.
Dividere per varieta’, iniziare con quelle piU’ legnose 

generalmente le piU’tardive e intercalare quelle piu’
tenere generalmente quelle piU’ precoci.

Al momento di spuntare potete usare i guanti, meglio 
pero’a mani nude.
Se il latte (lattice) delle Ponsettie vi fa’ male alle 
dita, tenere a portata il secchio d’acqua per lavarsi 
le mani.



Non lasciare materiale organico al momento della spuntatura  (Es. foglie nei vasi).
Non tirare al momento della spuntatura in su’ la pianta, fare un taglio netto.
Dopo una ventina di minuti,  numero di piante, un banco, un palo, fate voi la linea di 
tempo, spruzzare sopra chioma per pulire il lattice e cosi’ facendo evitare delle 
bruciature sulle foglie e anche far cicatrizzare il tessuto tagliato.
Utilizzare le cimature per regolare in altezza le piante, sempre, pur ricordando la 
varieta’.
Una volta finito di cimare la varieta’ spruzzare per uniformare.
Controllare eventuali errori o mancanze di cimature, fatte un giro nelle serre.

Fare trattamenti di copertura, esempio zeolite.

ALLARGATURA:
I tre NO
Non allargare troppo tardi
Non allargare troppo presto
Non allargare troppo .

DIRADARE ALTERNARE A INTERVALLI  MAGGIORI.

Per prima cosa al momento delL’ordine dovete pensare 
non alla quantitA’ da invasare, ma alla quantitA’ dopo 
la allargatura, per avere un risultato ottimo.
Pensate bene alle varietA’ scelte, all’allargatura a 

scaglioni e ai tempi di coltivazione e di vendita.
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NO !NO !



Malattie del colletto - BOTRITYS
Marciume basale, o marciume RADICALE

Insetti : AleUrodidi o mosche bianche, TRIPIDI, 
ACARI.

Fisiopatie : Bordatura giallastra dei margini 
fogliari provocata da un uso in dose eccessiva DI 
(CONCIME-TRATTAMENTI) in condizioni ambientali 
non idonee, non corrette: es: alte temperature, 
sole diretto.

Lotta bilogica integrata:
La lotta biologica integrata contro gli 
aleUrodidi applicata con successo sono  
PRINCIPALMENTE Eretmocerus mundus E ALTRI 
INSETTI UTILI Nel corso della lotta biologica 
integrata, si puo’ intervenire anche, con 
prodotti chimici compatibili con la lotta. 
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La pianta va posizionata in un luogo  luminoso (piena 
luce 50.000 60.000 lux) ma sconsigliato la prossimitA’ di 
correnti d’aria perchE’ gli sbalzi di temperatura 
possono causare la caduta delle foglie o ritardi 
nell’induzione. 
Nell’ideale, la poinsettia dovrebbe essere alloggiata 
in una zona luminosa e con temperature comprese tra 
i 15 e i 20 °C. La fioritura si mantiene piu’ a lungo quando 
la pianta E’ tenuta a temperature tra i 15 e i 18 °C.
In questa fase la poinsettia non ama troppo il 
bagnato, meglio tendente alL’asciutto e non sOpporta
molto gli ambiente troppo umidi.
Per la commercializzazione tenere conto 
dell’imballaggio, 
La misura E LA TIPOLOGIA DEI SACCHETTI,
IL Carico e L’utilizzo delle cinture per L’imballo, 
movimentazioni limitate. 
Temperatura in serra di carico, magazzino di 
smistamento E/O camion frigo / cella.
La parola chiave E’ evitate LO STRESS.
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(Euphorbia pulcherrima)

Grazie 
a tutti voi…
Grazie 
a tutti voi…


